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A decorrere dal 1. luglio, la, sot— | ficiento alla sua cooperazione. Ci pare {sovorchio di-

toscritta Amministrazione non in-
serisce nel Giornale di Udine
annunzi od articoli comunicati, se
non a pagamenio aniecipalo.

Il pagamento deve farsi unica—
mente all’Ufficio del Giornale, si—
tuato in Mercatovecchio al N. 934,
rosso 1. Plano, ed a ciascun paga—
mento corrisponderd una ricevuta,
a stampa col timbro dell’ Ammi—

nistrazione.
Per annunzi o articoli lunghi 1

committentl otterranno un ribasso;
cosl nel caso che gli annunzi do-
vessero ripetersil per piu volie.

L’ AMMISTRAZIONE
del Ghornale di Udine

Si pregano 1 signori Soci della
Citth e della Provincia a pagare
antecipato I’ imporfo dell’ entrante
(it. lire offo), ovvero
dell’intero semestre sino a dicem-

| bre 1867 (it. lire sedice).

Preghiamo anche gli onorevoh
Sindaci a spedirei il mandato di pa—
gamento per 'annata 1n corso.

L’ AMMINISTRAZIONE
del Grornale di Udine.

- = _ - =l

Udine, 14 luglio

I gornali di Parigi ci recano il resoconto della
torpata del Corpo legislativo, nella quale Thiers e
Favre combatterono il governo imperiale circa I
spedizione dei Messico. L’uno e laltro furono elo-
quenti: Thiers parld tre oie di segaito, sempre cal-
mo,; misurato, ¢vidente, e concluse che il Governo
personale deve ormai cessare perché ad esso sono
imputabilt gli errori della politica francese; Favre fu
ardente, viclento, citd fatli che coutraddicevano alle
dichiarazioai det .minisiri, dimostrd questi di mala
fede, I accusd di aver ipgannata la Fraocia. Mentre
il ministro di Stato sig. Bitlault, egli disse, il 14
marzo 1864 dcrideva Popposizigne per i} sospetio
da essa manifestato che la spedizione al Messico
avesse per iscopo di mettere sul trono Massimiliano, -
ed assicurava che la Francia non ci pensava nep-
pure; fioo dail’ottobre 4864 in una coovenzione di-
plomalica tra i gabinetti di Parigi ¢ di Madrid, erasi
stabilita la candidatura di Massimiliano. Nel 1865
il Moniteur pubblicava sul Messico bullettini trion-
fali; il sig. Rovher faceva al Corpo legislative le di-
chiarazieni piir rassicuranti; Massimiliano era il pa-
drone incontestato, il sovrano adorato del Messico,
e 1nfanto quasi oel tempo stesso il ministro delle
finanze faceva col sig. .Piccard quel (rattato in cui
la caduta dell'imperatore del Messico era preveduta
come un'ipotesi probabile.e ¢he si & infatti verificata.

Il Rouher tentd rispondere alle accuse della oppo-
sizione: ma gh applaust della Assemblea non basia-
no cerlo a distruggere i fatti eitati da Giulio Favre.

A Vienna come a Parigi si crede che Ja morte
di Massimiliano servird a riavvicinare ogoor pill la
Francia e I’ Austria. Gid aleuni giornali di Vienna
parlano con compiacenza d'una triplice alleanza fra
I’ Austria, la Frapcia e I’ Italia. Secondo loro, que-
stalleanza sarebbe tanto pilt necessaria inquantoché
non vi & dubbio che ¢ stata conchiusa un’sltra al-
leanza fra [a Prussia e la Russia sulla base dell’ ap-
nessione della Germania meridionale alla Prussia e
della Gallizia alla Russia. L'alleanzs austro-france-
italtana, avrebbe naturalmonte per iscopo di opporsi
a questi disegni. - :

Qualunwue violazione manifesta . del trattato di

Praga :arebbe considerata dalle potenze alleate come .

o caso di guerra, La Francia occuperebbe la Ger-
lania del sud che, dopo la guerra, sarebbe restitui-
G all'Austria, I’ [talia avrebbe il Trentino, e la Gal-
lizia yoita al granducato di Posen e alla Polonia
russa formerebbe il muovo regno di Polonix.: Questi
mutamenti favorevoli ali’ equilibrio europeo sarebbe
ro dalla Fragcia considerati come un compenso suf-

stnleresse.

La Gazzetia 4’ Augusta pubblica una nota del
principe Gorgshakofl all’ambasciatore russo
ghilterra, sotto la data del 22 maggio (stila russo).

-

A48 luglio 1867

in In-

Se questo documento ¢ vero, e parrobbe che si,.

avendone parlato altvi giornali prima della pubblica-
zione della Gass, &’ Aug., esso farebbe concopire il

* sospetto 4’ nna coalizione russo-francese-amnertcona

contro la Inghilterr-, e cid segnerebbe il principio
di nuove complicazioni n.lle quali i' posto delle po-
tenze sarebbe probabilmente cambiato da cima a

fondo.
Il principe Gorciakolf prende le mosse dal Lus-

semburgo, e si congratula co! governn inglese del.

I’esito felice della sua mediazione in quella verten-

za. Ma ne rimangono altre darisolvere, ciod gli af-

fari di Candia e la questione dell’ Irlanda.

Qui il ministro russo parla per incidenza della

Polonia; dice che si velle creare una questione po-
lacca mentre in realtd essa non esiste, e da molto
tempo la Polonia offre all’ Europa lo spettacolo di
profonda quiete, dell’ armonia piu perfetta () “tra il
governo e i sudditi.

La quistione irlandese non ha bisogno di essere
creala: essa esiste da secoli, e ai mostri giorni ha
preso un carattere deplorabile, inguictante. Basta
leggere lo relazioni dei giornali inglesi per convin-

cersi che qui si tratta di una quistione pericolosa

per |'impero britannico, che minarcia la prosperitd -

di tutto il mondo, il gnale s’ interessa d’ ogni cata-
strofe che potesse coipire il centro dell’odierna in-
dustria.

Lord Russell pose un giorno Iz massima, che
il fondamento d’ogni governo & la fiducia che esso

inspira ai suol soggelti: ora come si applica quesio ‘|

principio in Irlanda, governata collarbitrio ?
Gorciakofl si riserva di parlare in appresso di ¢id

ch’ egh considera come il nodo della questione ir-

landese; per intanto riassume in breve le lagnanze

degli Irlandesi, che. .offrono sufficiente .materia ad

una investigazione delle Potenze, come avvenne tem-
po fa nel Libano ed ara riguarde a Qandia. It mi-
nistro russo conchiude co! promettere che tornerd
sull’-argomenio e col partecipare che ha falto consi-

mili comumnicazioni agli ambasciatori a Parigi e a

Washiogton «per.ottenere dalla Francia e dagli Stati
Uniti uno scambio d'i dee sullo stato di quell’ infe-

lice paese.»

'IL CONCILIO

Roma ha detto una grande parola. Essa
vuol fare un Conctlio universale.

Che cosa sard, come si fari questo Con-
cilio ?

oi fard nelle forme di altri tempt, o con
forme nuove 7 |

-Qunali ne potranno essere le conseguenze
per la cattolicita, per I'Italia, per ' Euaropa ?

Questi sono alecuni dei moltissimi quesiti
che si possano fare, che importa di fare ri-

spelto al Concilio del 1868.
Lo spirito di coloro che radunano il Con-

cilio lo si pud convscere da quanto si é fatto
a Roma nel giugno del 1867 ; ma nel caso
che il Goncilio si convochi le cose non an-
dranno propriamente cosi, giacché a Boma
st pud avere un’aumostera’ arlificiale che non
¢ quella del mondo;ma Boma slessa non sus-
siste sepza il mondo. Ad ogni modo giova
considerare come st polrd vedere questo Con-
cilio a Roma ¢ come nel mondo.

Un concilio nel 1868 non pud essere co-
me uno di quelli dei tempi primitivi della
Chiesa, allorquando questa aveva in sé lo
spirito di liberta del Vangelo, non come quelli
dei lempi in cui i principi obbedivano alla
Chiesa e comandavano ai popoli, non come
quelli 1 enl 1 principi secolari .ed il princi-
pe ecclesiastico si -consideravano uguali ed
avevano fatto tra loro un concordalo politico,
in cui l'assolutismo ¢’ era da per tatto.

Adesso noi abbiamo da .una parte i prin-
eipi costituzionali, che hanno dovalo conside-
rarsi quali rappresentanti di - liberi popoli,
dall’ altra il principe di Roma, decaduto co-
me principe, ¢ ridolto all’ nltimo grado della
bassezza, ribelle alla liberti come pringcipe,
e che come capo della Chiesa si proclama
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non soltanlo assoluto, ma infallibile, condan-
nando Ia liberid, il progresso, la ragione u-
‘mana ¢ quindi anche la religione cristiana,

ch’ 6 ragione, libertd, e principio di un con-

atinuo rinnovamento, d’ un incessante pro-
_gresso. | |
Il. papa non chiama intorno a sé un Con-
~cilio dei rappresentanti di tulte le' Chiese na-
. zionali ¢ quindi del Clero ¢ del popolo; ma
bensi gl inspirali dalla setta gesuitica alla
. obbedienza cleca, per acceltare, come lo chia-

cilio é un interesse generale, di cui Governi
e Popoli faranno bene di occuparsi.

i dissideoti, per vedere i modi, discutendo
~con essi, ¢t trovare una conciliazione. Anzi
prevede che i dissidenti si accresceranno

{ per il falto sno. Roma chiama solianto colo-

e T

ro- che accettano il principio dell’ obbedienza
cieca, per formare-con questl una forza com-
patta da usarsi contro .la libertd dei -popoli
e contro:il' progresso. Si vnole che 1 assolu-
tismo ‘mntrodotlo modernamente nella Chiesa,
questo Governo ammodernato della Chiesa,

| :come dicone i Gesuiti e gli altri settari " che

corrono dietro le loro peste, iofloisca sai Go-
verni' e suglt Stati-e sai Popoli, -estenda le
- sue ali e si ribelli alla libertd, al progresso,
a Dio. | |

Se il principe assoluto di Roma chiamera
a 8¢ soltanto 1 suoi vassalli fendatarii, e tra
questt coloro -che accettano tutto da lni, sa-
ra inevitabile un regresso delia Chiesa cat-
tolica. 1l Clero dell’obbedienza cieca fara di
sé stesso una Chiesa ristretta una Chiesa a
parle, esiranea al mondo cattolico, il quale
non la comprenderd piih com’ essa non com-
prende il mondo moderno. Sard questo un
tentativo di reazione contro la libertd, un re-
gresso, un appellarsi agli ignoranti, ai pa-
gani dei nuovi sacerdoti degli idoli, una goer-
ra dichtarata alla eivilta, al progresso, allo
spirito del Cristianesimo.

Questa sarebbe Ia Babele, sarebbela con-
fusione, .sarebbe [a lotta interna nella Chiesa,
la quale ailontanerebbe pitt che mai I’ invo-
cata conciliazione e costringerebbe '1' umanita
ad aprirsi nuove vie. Siccome la parte dotta
del Clero si sottrarebbe al dogma dell’ igno-
ranza, e non vorrebbe combattere coniro la
liberta dei popoli, cosi noi ‘avremms nuove
scissure. Se la parola Conccilio, invece di.si-
gni ficare libertd, significa servitih anche il
Concilio servird ad accrescere la confusione.

Se il principe di Roma chiama al Coneilio,
non soltanto i suot vassalli della Chiesa, ma
gli altri principi, insorge uwn altro pericolo :
ciod che I assolutismo del re di Roma (cosi
lo chiamano quegli  infelici prelati, che non
sanno (uello che si -dicono, né quello che
fanno, come gl Ebrei, che volevano affigere
Cristo alla croce), che I’ assolutismo del re

[

di Roma, diciamo, tenti di comunicarsi agli
altri principi e di farli congiurare con lui
contro Ja liberla.

Ma i principi non possono andare al Con-
cilio. :Essi possono andare a Roma, parteci-
pare 0 no a conferenze poliliche, a conven-
ticole, a cospirazioni, ma non mai ad un
Concilio. | \

Oramai in Euaropa e nel mondo anche i

principii cattolici sono {utti costituzionali; |

quindi da una parte sono trresponsabili e non
possono fare nulla senza gli altri poteri dello
Stato, dall’altra rappresenterebbero (e non
possono rappresentarli) Governi, i quali sono
Governi dei liberi cittadini, e non gy rap-
presentanti dei soli cattolici.

Ad ogni modo, se il re di Roma chiama
e riesce a far venire intorno a s¢ principt e

Governi, questo Concilio potrebbe diventars .

Congresso politico convocato dal Temporals,

Cem ' || +- s

“mauno i giornali di Roma, Feracolo di Rowma. -
La Coria Romana insomma non .chiamerd .
1 a sé un vero concilio, ma pure questo con-

|
Roma non chiama a sé quesla volta anche
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per indurre I'Europa ed il mondo a ,
garanti della "sussistenza di !tale'~ Regno - df
questo mondo, contro Ultalia. Si hatido- gis
gl'indizii di ~una {ale jlenzione: dalla™ par

parg

dei’ gesuiti, che ora’comandano a.Koma, . ... -
L'Italia deve .fin d’ora -premunirsi-contrd- . :
questo pericolo., Deve  protesiare - ¢ontro a4

prosenza di armi - entopee ia *Roma, ~coni”
tro ogni guarehtigia’ del’ potere témporale, cou- ..

tro Ja pretesa neufrality d’una parte: del saolo

compenso per il principe e 'per il papa; so-
del territorio dello Stato 'papale’ "allItalid’’
unita; e poscia permetiere, . che le .Comanita .,
parrocchiali e-diocesane, liberamente :organiz- -
zale, partecipino alla spesa -del-mantecimento-
del capo - della Chigsa ' caifolica ¢ ‘degli”istis °
tuti che gli sono, ‘come tale, annessi, Tolta al”
Clero’ ogni - ingerenza nelle cose .civili, .. deve -
togliere a sé stessa ogni ingerenza nelle cose .
religiose, o della”Chiesa ; ma nel ‘tempo ‘ie- -

o]

‘v

L
A

dssimo far comprendere che se'si vaoleman=" /1%

tenere_ e guarentire il Tempordle, Tltalia. adot-
tera riguardo alla Chiesa cattolica,  aggravan, ;
doli al bisogno, i sistemi usati dalia-Francia,"
da Venezia, dall’Austria,’ che seppeio . tenere
il Clero soggetto colle’istituzioni’ed anche Coi
mezzi materiali. SR

i
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i
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L’Italia fin d'ora. mostra la, sua buonavo-:

~

lontd, ma 51 mostri ferma: e -coraggiosa: a:vos-. .

ler salvare:sé stessa, ed-anon patire "aleiina *

f
| reazone.
Speriamo poi che’ tufti’ i popols -liberi, gom-,
|

prendano il tentativo di reazione che sivngle. - 5%

fare a Roma, convertendo: il conciliowin.-un. -
conctliabolo politico. *Giacche ‘si_-voglionosas. -
nare le pieghe della’ Chiesa,-si" denudino qiig-’
ste_piaghe, e si mostri che la ‘prima: di tnife’
& Lassolutismo della cofrotta Corte .romana,

soltanto contrario alla: liberta :dei- popoli.ed:
alla pace del mondo - civile, :ma - anche :alla:

sussidiato dai_gesuiti, .assolutismo .che é.non, -

liberta della Chiesa caftolica, = =+ =0
Per rimuovere 'questa piaga “bisogna ¢hes -

cattolici considerino libert sé stessi; che. pros,

| ‘pugnino la liberta .di tutti, che condannino.il:

L]

E]
ol

Temporale e ‘le sne conseguenze; che ‘si-do=
‘mandino Ia ltbera “elezione d¢’: parrochi' é'de™ -
| vescovi; che dichiarino’ false le ~doftrine, del
sillabo ; che .agiing il mondo contro f,la;;réz.i;; .
zione -romana, ‘e che producano nella Chiesa -
la_reazioue della’liberta, perché 'si:vedaisg i
‘voti “di riforma del Gioberti, -del Ventara, ‘del
Rosmini, dell'Aporti, del Tosti, del Lambru-
‘schini, sono accetati. Quelli poiche..non po-;
tendo _conciliare' le loro_convinzioni- colle: dot-

-

trine del sillabo e col doging del Temporale,

né credere al ritorno  della Chiesa -cattolicaai:

| principii, se ne scostarono ;qioll‘ahini;;;“_éh;'f'rjll'i‘b;ij
impediscano tale tentativo, Assecondino abzi

quelli che procurano di preparare un :ambiente

sano al Concilio di -Roma fuort di -Roma::* :

Se il principio rappresentativo “si sostituird

al principio feudale anche uella Societd  par-

ticolare' della Chiesa, la quale nei primi tempi

precedeva in  questo la Societd civile,.sard

un guadagno della libertd, una assicuraziene.
maggiore della liberés civile. Se la :libertd

non penetra nella Chiesa, essa divenla ‘un

| a meno di danneggiare il corpo vivo, ¢he' st
| teova collegato con esso. . FERSI
Quindi non soltante i cattolict, ma anche
gli acattolici, non soltanto i Lberak italians;
ma anche i liberali di tutta Europa, di tutto
il mondo hanno interesse’ di_preparare il Con-
cilio, aflinché vi penetri la. hiberia, e. per.esso
nella Chiesa cattolica. Se il teatativo -ans
| drd fallito, potranno dire s& stessi ché il
corpo morlo resiste anche alla prova del gals
vanismo, e potranno pensare ad aliro. La'
prova ‘perd @ ulile, & necessaria, @ doverosa,
| I 3 S
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italiano. D’alira parte deve offrire. prima un.; = 3

pud ottenere pacificaménte la* copgiunziong:' .- §

corpo morto, ma queslo corpo morlo non,pud. - - 18
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- che: avessqi poluto, venire. sceita per.far oarle’ dijuoa.-
- Commissione simile;, la.questione ; si portd quindi
tostp 5ul ‘modo’ di trovare la® somma necessaria per.

tle’ Concorsd; 'iF vefo perno’ della” qhestione. - =
© <'L¥sservazione’ pid* ovvia-fu-quella, chi ‘ud obbli- ;
g simile incombessl Gaverno; dacthia, per iatsiesé
rigionex che: sicistabifironio linée sussidiate che - pafs:.
tonb;.da, Genova, da Liverno, da,Byindisi, e, toccany,
- porti, senza, che iptendasi ;

. Basta,io eredo,

al “mibsé,.
- de®/bastimenti- saranno italiani; ed il sérvizio, dei fo-
restieri..a bordo sark put fatto 'da.italiani. Per. co-
modi- e per. trattamento, si obbliga 2 .pursi al livello .
delle. Gompagaie pil .ropulate, che -fanno- tale servi- |

dery ug
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Sulla importantissima . quostions dello sta-
bilimento d'una linea di vavigazione fra Ve-

nezia ¢ I'Bgitto, questioue la- quale inleressa’.

tutte le provincie venoto o formd gid argo-

' mento di considerazioni nel “nostro giornalo,

il Prefotto di Venezia indirizgd agli altei Pro-

W Jelli delle dette Provincie Ia seguente cir-
- colaro..

¥ .. Prégialissimo sig. Prefeito!

Uua questions grave, o nella qualo-d interessala

“pon solo la Provincia che ho I onore di reggere,

ma con essa anche lo “altre Provincio veuete, anzi lo
Stato iotero, " mi-muove a rivolgermi alla Signoria
Vostra lllustrissima. 1 questa la questione dello
stabilimento di una linea Ji navigazione fra Veanezia
o LEgito, 0o . oo

| I’ annungio, porchd sia spiegalo
e giustificito.come U miziativa parta da  Vanedia,

- siccome Ja pidl dircitamente interessata.

Il giorno 28 p. 'p. giugue, S. E. il sig. Pini-bey
faceva al'Gomune--di Venezia ed alla Camera di
commarcio ;simultaneameato la -proposta. per I’ atti-

-vagione, di.-una. dipea. di  navigazione 'a vapore. fra

Alpssandria & Egitto e Venezia, ché verrebbe assunta
dalla- Compagnia egiziana, dendmioila VAzisieh, i

‘seguenti- patti "fondamentaliz  La Compagnia, in- cui
‘mowie:bralla' il sig.. Pini-Bey, - 5" :impegna dedicarvi

cingue:vapori,:della capacitd -non minore . di. mille
tonqelg;_sp,: e dolla-velocitd, per -minimum, di disci
nodi; all ‘ora. (ciod circa 430 miglia yoografiche itas

lae ncllé 2% ‘ore), e & impegha far quaitro corse

ysé, toccando: Brindisi -od'’ Ancona. ' I'capitani

2ig ngl, Mediterrangd,  Qual Corcispettivo, la Societd
richiéde la sovvenziona ‘di un miliciie di lire italiane.

Siccome Sua’ Altczza Realé ‘il Vicera 4’ Egitto ha -

assunto -esso! i-due. terzi della sovvenzione, Jla- quota
richiesta, 2. Venezia. si ridace .al terzo di detta- som:
ma, ossiz;a L. 333,000. L’

rerebbe iré anai;  naseendo. contestazioni, diascuna
patte- dovrebbe' nominare’ due:’ arbitri, ‘e questi, al

I’ occarienza; un quinto; ed il:loro” giudizio dovreb-
I’ esseredefinitivo. (Questi sono.i pagi - cardinali, s

di procedere. alla deliniiya stipulazione, .

rech o - - r - '

basi..che verrebbero pot. svolte, .da ‘chi. avr: incarico

- - L] -

1.’ alta importanza di. una - lale prjupustai non: po-,

teva certo-sfuggire né al Maooicipio, né alla Gimera
di:comuiercio, ithe - procedettero:'a’ nominare tosto -
cadaun; corpo nel proprio:seno, una.Commissione di.
cipque membri, che. st fusero in; yoa .sola-Comumis:
sione,.1a quale prese la proposta nel piu serio ,esame. .

Lo scope. principale, cigg .Inmsltabdilra - upa comu-
nicazione™¢oll” Egitlo, < non ‘era’ “pitl materia’ discuti--
hile, ! daceha I sua evidénza: ¢- tale,> che colui, "the

avesse;;;d* udpo..di. ;dimostrazioni,..:non. era’ persona

T

Napoli, Palermo ed alirf;
con questo di favorire” piu sp

D quesio Qb -1avollre . A ORTL R P
ma il ‘complessy’ dei-paesi” che'fanno” capo’ a. quelli,

comié] ponti paturali indicati’ dalia*loro- posizione; per

Ia; stessarragione, <pér la’!stéssa:logica; . si: deve pro::;

cgrare::l’ identica; - risorsa, ad un . nuovo - centro, div

grande, imporianza, -quale si_é Venezia, che compe-
ngtra il bisognd di tulte le muove Provincie; ma se
non vi' pud ‘essere dubbio - shla’ massima,’ celld sua’

yplicazione 'si :trova Tin'iostacols  indipendente " dalla -
. voloniai del’ Governo, ed:é I’ imipegno. - assunto coMld
Sedield;; AdriaticoOrientale, inf forda’. del,, quale il
Governo, non- pud concédere. - né sovvenziong, né fa-,

vori speciali; 2. nessun: alira Sociat, ‘chie Volesse far.
il-“commercio fra- ' 'Dalia”“é 1’ ‘Egitto, e cid Tinche’
duora laconcessione, :'ossia’ pér/-‘undici anni ancora.:
-iLia tobelusidne: véniva® refta: o' si’ dave ‘rinunciafe’
peroray attendendo: Ja fine! :di ‘quella’” convénzione:
ondesia il Goyerno che assuma, I' impegao e iralli.
il Veneto come futll glt.alint paesi ;. o, so. vualst ao-
ipare, cobviéne  cercar ' altrove i, mezzi, 'La Com-
ifissione: ‘unaniie ‘si decisé: per qiesta séconda 'sen
tenzaj :benché: si-:potrebhe :dnche. dire, - che quindo:
si fece: quella’;convenzione .(1862) la ‘condiziont dello
Stato.erano diverse, il, Venelo. mapcava;- .ma eviden-
iemeate’ pér ' sciogliéfe”iina sititle questioiie conviene
tratlar)d *con una- patte ‘cire’ ha ‘interasse’ ‘opposto, @
gfiing’ imniadcabile:! cibseguenza té/ la! perdita di;
ﬁmw--ﬂf;l'r*llf IS LTI R . e ' i S T
o Ammessa:-la :massimia iche' sia‘da aftivarst il pid
presia | postibile, veniva' la, gnestions,. che he gia
detto principale, . quella, cioé dei .mezzi, Chi, deve

e L

Tk e Ugae daip b vaaqg cmwk w fotay 2 17 -
sofominisirarhi? La piii naturale ‘délle risposte -paive
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guélla dr ‘Uiré': poniamoci” relle 'stesse Condiziviniy
nelle qualic-sonio gli  altri “paesi;’ ¢ vediamo se &
possibile riparlire il peso:in ragione:del :vantaggie.
Laijinea che parte da: Gepova giova anzitutto, in mo-
do it speriale a1 quella, clid, ma pot 2 tutt, i pee:
si,, che . fanno capo a Genova.; ~nel nosiro caso &
éﬂﬂefnl,g; che” 1a' prima a trarne partilo & Venezia,
ma dielro essa sola; €:con ‘essa anche o altre " Provins:
cie: ‘Vepezia assuma: il. Carico:rejativaments ipiis forle,.
il rimapenty,; veggast se;: dividendolo colle .aitre ,Pro;

vincie,, riesa, cosi, leggiero, da ammeltere che; possa

corsponders " alr'uiile, "Per  Ticcolo -ché pursi ¥6-
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glia’ caleoldre., © i

«La'somifna 4 trovarst % 8°di Ti L. 833,0007" L4
Commiissioné; il cui” mandato si’ pud riteaere inelos
a piena fiducia, "propose che Venezia debba
assumeroe il lerzo essa sola concorrendo poi colle alire
anche la Proviocia, con che la cittd viene ad essere

,im.phqgl'lg} reciproco du-

i specialimente que’ luoghi,

.
"

‘trepures prenderd : parte - al 'votd.

GIORNALE DI :UDINK

tassata due volte. La somma 2 ripartirst colla Pro-
vincie voucte residua’ quindi a L., 222,000,

Era indisponsabile ricorrere wd una baso corls,
volendo atlivare, ossit proporre, un-picno cencroto,
dacohd si tratta di ua appello por goncorso volonlas
rio ¢ aulia pid. Ancho qui la rvisposta pill ovvla
sarebbo -quells, cho il concorso dobba chiedorsi di
preferenza a quello persone, a qual ceto, che a-
vianno il maggior vanlaggio, ma allnazione pratica
di tal principio & nmpossibile; so fosso gid attivata
la legge sulle Comere di Commercio, vi sarobbe un
puato d’appoggie, un cnto imponibile pit indicsto;
ma, como sonmo ancora organizzate, le Camero di

" commercio nel Venelo non possono disporre di ri-

sorse cha in piccolissana sfora; il piano pia facile,
coms attivazione, o piultosto , commeo riparto, era uan
piano che si appoggtasse sullestuno. La tenvith delia
somma poi parve lale, che, vista In impossibilith di
adottare altro’ piang, veane juesio prescelio. 1o realtd,
divisa sull’ eshmo geaerale , quella somma rappre.
seata quattro decimi di va centestmo, ossta meno

di un mezzo centesimo. 1 possidenti ebbero lo sgra-

vio dell'imposta, chiamata addisionale straordinuria
del 33 per 100, che importava cent. 7,74 In que-
sta cifra i quattro millesimi rappresentono un quin-
dicesimo. Rudotta alia sua ulima espressione sareb-
be come il dire: sottracte per tre auni a quel ri-
sparmio, che venne come cunseguenza dell'aunes-
sione, un gquindicesimo, per uno scopo che tuth cl
risguarda,

. La teouitd sola non giu:‘.tiﬁnhérebha la proposta,

e solo .si cita per dire, come, nella impossibilit

d’altra base comune, si ricorse a quells, e 'esigui-
td della somma vi ewtrd essa pure come uua del-
le ragioni. Del resto, con tanle spese chie ancor vi
sono, 1"1dea dell’ esiguitd & relativa 8 non. mar as-
soluta. Ma & precisamente il caso di poter dire, che
spesa cosl esigua per iscopu cosi grande forse di-
liclmente si troverd ancora. Ad egui mmdo, veneo-
do ora a ‘precisare la -cifra di concorso che st ri-

chiede alle alire Provincie, la Comimtssione credetie:

poterla stabilire nei due terzi . del totale, osstano

L. 222.000; di chiamarla alle Proviucie venete in

modo uniforme suvlla base dell’ estimo in gquella
cifra ‘parziale che corrisponde, come si disse, a §(10
di un ceatesimo, € che, salvo piccola frazione, forma
la delta complessiva somma. . .
La Comimssione prepd il Prefetto a voler dirige-
re analoga preghiera ragonala @' suoi collegh, on-
de attivare un tal piage, -so'toponendolo ai Cunsigli
provinciali. D S

Pienamente convioto della - necessitd

-

di attivare

quelta huoea. di. comunicazivne e de’ suoi:vanlaggi,

non gid per Ja sola Venezia, ma per tulte le Pro-

vincie, - convinto, che per quella equith che & legge
- pel Parlamento ‘esso trovera modo di compensare al-

trimenti _quel sacrificio, che dovrebbe essere dello

Stato, ‘mi ' che;” ora ‘¢ gwocoforza-che- da altri-si |
assuma, s¢',vuolsi. ottenere ..quelle. scopo, non esital -
ad accettare Pincarico, e mi .rivolgo cou” fiducia al
miei signori . colleghs,  certo. di trovare appoggio 10
impresa colanlo importante, e che, cr:do di poter

chiamare comuie. | | |
‘S¢’ non“avessi. che a ‘persuadere Ja' S. V. IH. 10

potrei ;astenermi! dallentrare in-altri dettagli, e tron-
‘care ;a; questo . punto--la.-mia. esposizione, poiché Ella -

ha certo_portata.a. Lanto- argomento. Pattenziene che

‘merita; ma ¢ d'uope persuadere anche chi, per Ia

CHE "pusirziﬁne,"p.'ndqiéﬁgh.iramau_i, o non & prebabile
clie’ possa aver tennto dietro a'simili questiont, men-

. Le imprese di navigaziobe a .vapore In lItalia non

‘hanno fatto gran Dbuena preva. finora;. sussistono-in

forza dei-grandi sacrificii; che fa lo Stalo colle sov-

'venzion, ma nod hanso prosperate per palurale in-

cremeutiy’ dél commiercio, ché erano destinale a pro-
muoovere; sarebbe quesio un ben callive antecederite,
e ‘tale. da raffreddare :lo zelo ~per attivarne opo’alies,
se_Je ‘condizioni. fossero copsigmli; ma st & predisa-
menle perché quesle cambieranno completamente in

"breve tempo, ‘the non solo & lecito sperare, ma vi

¢‘la ‘cértézza che ghi effetti saranno diversi.
“Finora Vltalia, chiusa dalla cefchia alpina, nob

_poteva offvirire: alPesportazione che © suoi .prodotti,
eiper .una navigazione a vapore ne- ka pochissimi,
_poich :la ‘sna- industria. non. basta per.'proprie co.ito,

e quindi -essa importa molto ed esporta poco. Tuiti

i 'stoi sforzi. vogliono essere diretti ad  attirare il
. commercio €stero,”’le preduziopi industriali dJegli al-
. tFi’ popoli,.e per questo, ton’ sivio consiglio, il Par.
" lamento sardo  aveva votalo :sussidii. per I'ardita im.
~presa- di . una strada ferratc -a . traverso ilelie Alpi,
" riconoscendola indispensalnle pel proprio. commecio.
" Quali osiacoli si, frapponessero &.inutile il -ripetere
in" Gesto scrilto; ¢sst ‘furone indipendenti dal Par-.
. lamento; chieivotd . due- volte:i: sussidii, sempre 'pid
. convinto" di:-.quella; necessitd, .Ora voole Ja ccmbina-
~ zione ben fortunata.pel nostip Stato, che s’apra-up
passo con via ferrata a lraverso le Alpi, e se cid
. dispenss per nuilx dal pensare ad altro ch faccia

cajio-a ‘Genova, non' & perd. meno veroiche sia rea-

*Jizzalo:une -dei piani i pit-Telici per @oa-parie di.
" Provincie ilaliane, . e con esse - per lo . Stato intero.

In..pochi mesi, il Breoner pored; in - corunicazione la-
. nosira rete stradale con quella della Germania, per.
“Ja via la pit breve . possibile. Questa ¢ tal condi:’
. zione, chie cambid' compleiamente ” Jé condizioni di
- un’impresa; che' sirassuma- di essere- il mezzo inter-

medio' {ra P'Italia: e V’Oriepte. L’Italia non. & pits i

'~ campo dal quale:irag:il suo alimento, & selo il punto
- di partenza;’ ma alla,sua volta & questione di pro-

speritd 'i)lr:;r_mie': sue vie ferrate, per | paesi percorsi,
per i ol porti; Tuitdvoltd non conviene illudersi
cheé ‘tale' prosperita Je'i'debba vénite' pel solo fatto
dell’apertura della- comupicazione. - = ol
1+Egli- & -egualmente indispensabile che il luogo, ove
fa capo la. strada, presenti.al. commercio tulti i co-
modi, ,lutte le:facilitazioni che trova alirove: semza
di che il ‘commarein prende altre .vie' quand’anche
siatio” pili*funghe. Lio*Stato nosira’si trova“ ofa'ad
uno di questi passi, od esso sa approfittarne,e pud

¥o-

‘od anlicipate. Con esse nin si transige, se vuolsi lo
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attendorsi una rigencrazione commerciale cerla nel-
\'Adristico, 0 Inscin  sfuggird questa occasione, od
allora i prolitli passano ai suoi rivali in commercio.
i valya ol vero, il Bronner ¢i apro il prsso a quei
popoli cho sont. manifatineieri per eccellonzs, alla
Svizzora oriontale che gid teaflica per molti milioni
coll’ Oriente, ¢ il cui governo couchiuse un trattato
col Giappono prima di noi, non pel case eventuale
d'un commercio futuro, ma perche ha gid relazion
commerciali con qusllimpers; apre la via alia Ger-
mania moridionale, grande centro 4’ industria, ¢ lo
provano lo strade ferrate coi loro prodotti, figurando
it trasporto dello merci per %, del totale, mentra
in Kialia, all’ opposto, figurano per un terzo ¢ tutto
assieme pol non presentaso in modia Ia metd ren-
dita_di quella della Germania. Mi pare che questo
basti per mostrare che cosa pud attendersi da una
similo: comunicazione, quande le viens offerto il
mezzo di progredire, ossia quando sappiasi atlirare
a s, quelia corvente.

Sc non che, il pericolo della dilazione & assai
pti grave, che forse taluno possa credere, calcolando
sulla brevitd deila vis, quasi debba questa esser
wia garanzia, una ragione, che deblia rendere meuvo
‘dannosi | ritardi. S’inganncrebbe a partito, & precis
stmente quel punto che piia imporia illominare, &
il perno della. quistione d'eggi. Il Brenner non é il
solo passo che conduca at cuore della Germania,
altei vi sono, od altri & stanno costruendo. Trieste,
la cul mirabile attivith & swoperiore ad ogni elogio,
studia ora ogoi via, e con tutte il diritto, per ispins
gere quella strada gia in costruzione, che da Vil-
laco va a Liuz e forma usa paralelly al Breaner,
alla quale maea solo it wronce da Goriziz a Villaco
Non contenta di questo, pose in campo: una ligea
che da Vilasco apdrebhe a Bressanone, con che si
ullizzerebbe direttamenta il Brenner 2 beneficio di
Trieste. . |

Sono piani arditi, ma si videro gid altri consimili
attuati, Se nan che, per altuarli, ¢ necessario il suo
tempo, ed ¢ precisamente queste il tempo ulie per
Venezia, per i nostri porti, per 12 nosire lince fer.
rale; poiché&, s¢, per Dbrevitd, si compenetra - I’ idea
nella parola. Venezia, non vuol dive che siano estra-
nee . le ‘alire ‘provincie ¢ lo State intere, il cur erz-
rio pagt-le epormi differenze fra i redditi garantiti
e 1 redditi reali delte stade ferrate,  Ora il primo
immediato- effetto di saper atlirare la corrente com-
merciale al porto. di “Venezia, sara precisamenie in
- favor- dell’ erario, diminuendo quell’enorme cifra.

O.I' Lialia approfitta di quei tre o qualtro anni
che pur occorrone ancora perché sia ultimata la
hnea Rofdolfiana e la congiunzione fra Trieste o
Villaco, ed in questo frattempo attira a se la .cor-
reote elvetico-germanica, e I’ avvenire der suoi ports
dell’Adriatico ¢ la prosperitd della strada:ferrata che
ha garaotita- & -assicyrato; o non sa approfittarne,.e
vedrd quei vantaggi passare . aj .rivali: ;e qui mi

giova riferire un brano che. trovai .in - une scritio -
intitod+to: ~Studii . sul” prosequimento. della ferrovia

Rodolfiana a . Trieste, . esposti nells seduta, 15 mag-
gio 1867 gl Coniitalo municipale ferromario. Triestino,

E<so incominciava colla' propesizione verissima che

il piti. sollecito proseguimento della ferrovia Rodolfiana
all' Adriatico, ¢ urgentemente richivsio tanto dail inle-
resse - generale . della’ monarchiz . ausiriaca,
dall’interesse specinle del porto di Trieste. .

Proseguendo nella sua dimosirazione, ¢ venendo
alla necessita di fur presto: Conpiene ricordare, el
dice, che le correnti conmerciali Sono come le valanghe;
all'origine, qualungue accidenle, anche un piccolo prov-
vedimento, pud “deviarsg il corso, 'mentre, quando sono
forinate nessuna forzs tmang & cdpace di lrat-
tenerie, -

La_citazione nos manca cerlo d’opportuniia, e,
quand’anche -essa non ripata’/che una - verith molto
vecchia, & difficile . che possa ‘darsi -occasione per
richisimaria alla memoria con_ -pidl - ragione, -special-
mente collegandola allintroduzione di quel rapporto.

Mo trare come lo sforzo, che si deve ora [are,
conduca allo’ scopo, e non si debba prender norma
dai passaliy ¢ come non debbasit dilezionare, -era; a
mio -avviso, questione importante, ed ho voluto spf-
fermarmi per chiarirla. IR

Ora. toccherd brevemente detla sovven:ione, , per
venire a formulare la  conclusione del quesiio da
faisi ai Consigli provinciali. B

Furse parrd a taluav che, in proporzione, il carico
che -8t assume ‘la’ cittd di Venezia sia inferiore 2
quélla. parte di uwtili che le verranno; ma copviene
riflettere che, oltre” la circoslanza che esse viene
di nuoyo colpita come faciente parte della Provincia,:
auella spesa ¢ ben fontana dall’ cssere la sola che
dévra “sostenere; ben ‘alire, ¢ molte, occorrone ner
attivare quegli stabilimenti, che sono indispensabili,
onde il -sun porto si elevi al rango di porto di primo
ordine - commerciale, al che pud e deve aspirare per

‘la sua posizione ; sono spese indeclinabili ¢ recla-

mate dalla necessith di riescire, sone spese .che pos-
sonp venir faite solto meoite forme: di spese dirette
pér opere assunte dJafla cittd stessa, spese indirette
per sovvenzioni, garanzie, compartecipazioni,” spese
destinate a fraulare, @a che vogliono essuro fatle.

scopo; Venezia sard sempre o pitt colpita, dacehd .

quanto

e e e T
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doveva decorrore prima Ui coglierne i frulli. O
inveco sono immedial alls  lolwra, ana patrebliero
precedero il pagamontoe, porchd fa Nea puteehbe
sttivargi nol corrénto antie, menilve sarchle  semnpre
indispensabile cho lo Compagoin  attendesse 1" apno

wospimo, ondo i foudi- sinno  pusti nei rispertivi
ilanci, |

 La certezza della rinsctla parmi, quindi, dovrehbe
ossere altro degli argomenti per determsare it coy-
corso por si breve @ sl piccolo, in cunfromo a quello
delte Provincie gonovesi nel 1854,

Egli ¢ quindi nolla sporanca che a tanto argo.
tmento si vorrd concedere I’ importanza che merta,
che fiducioso io tni rivolgy al signor collega, perch
vagli; avere la compiacenza i solioporre i quesito
al Consiglio provinciolo, in quel pii Dreve tempo
cho sard possibile, |

Lsso verrebbe formulato nel seguente modo:

La Provincin & ~ vuol essa concorrere
colla sommia di all’ attuazione della lingy
di navigazione a vapore fra Vencezia ¢ I Eyitlo, per
tre anni, lasciando poi facolti al Comune di Veneziy
di stipulare- il contratlo, ¢ salvo que’ compensi ¢ ri.
bassi che si polrobbero. oltencre? o

Questa mi parrebbe la formula pit concisa e clie
ad ogni modo vuol csscre eguale per tutte fe Pro.
vincie. DR T

L’ ultima parie ha perd d’ wopo di. spiegazione.
Anzitulto rimane fissala quella somma come un
maximum; ma o Commissione, che cbbe incarico di
‘tragtare con S. E. il signor Pioi-bey, . non. rinancia
alla speranza di avere qualche ribasso, anzi essa ¢
sempre pienamnente libera, né rifluterebbe altri “par-
titi, che presentasscro eguale sicurezza e :maggiori
vantaggi. Da qualunque parte venga o si; oltengano
favori, essi saranno a sgravio -proporzienale dell
somma, ed il concorso dei quattro’ millesimi- per
lire & estimo verrebbe ridotto. Gid -che importa:onde
arrivare allo scopo, st & .di procedere risolutamento
sopra una via, e per ora la Commissione riconosce
la proposta dell’ Azigieh come la ‘preferibile, ténendo
ginstomente a calcolo a .che la sua soliditd, le sue
relazioni gid stabilite ‘coghi’scalt del’ Oriente, e la
_sua npavigazione nel Mar-Rosso.. , °

Un’ultima considerazione sono obbligalo a [fare.
Ella, sig. Collega, quale vomc pratico di affari, noa
pud a meno di riconoscere come, se vaolsi arrivar
presto allo scopo, sia. d’uopo passar -sopra a: certe
regolarita che non si- dovrebbero pretermeltere, ma ¢’
conviene fare la sva parte' ai’ tempi ed ‘alle circo-
stanze. Siamo in: epoca di lransazione di Jeggi anti-
che, che emanavano ‘da un Governo basato.sa aliri
principii del nosiro, con leggi neove, salo 'in parte
attivaté, ed il Venelo presedta sempre un’anpmalis
.in confronto alle altré. partt d’ ltalia, anomalia jnevi-
tabile in cambiamento cosi. radieale, e che non puo
esser folta ché col tempos; il piu grande -incaglio ci
viene précisamente dalix circostanza, ‘che non & an-

cora atiivata -Ja legge sulle Camere dJi. commercio, .
come gia accenpal. Dall’ altraparle, il bisogno stria- -

ge. sono circostanze .indipendentt da noi che ¢ im-
pongono di afferrac 1’ occasione, 4 di fallire la meld,
A questa consideraziode: conviene cha' gl womini
pratici soltopongano ogni altra. La.cosa . riesce, se
Venezia trova {’appozzio delle allre Provincie : ess:
é formulala neltamente. in una determinata cifa; o
si vool aiutarla e si conceda, 6 non si vugle ¢ si
ghi; ma qualunque condizione che si veglia impo:-
re, qualuoque passo preventivo che includa perdita
di' tempo, nun si pud ammettere. Le Proviacié con-
viene che: affidino il 'mandato di'condarre’ a' termine
nel miglior modo possibile un tale affare 2f--Munici-
pio di Veoizia, che & il pid interessato, poichg l
cilta- di Veénezia colla” Provincia rappresentano ‘collt

loro’ guota poco-meno della meth della sovvenzigue; -

¢ quindi ovvio che vi porrannd tulle | interesse.
Solo agendo dietro questi principii, e volendo an-
cha le Provincie venire -risolutamente- ad- una - ‘con-
clusione, vi si arriverd di certo-a Lieneficio comune.
Gradisca, sigoor collega, I sensi defla mia consi-
derazione. T SR P

1

I Prefetto
TORELLI-
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KEirenze. Scrivono: 2l | Pungolo da. Firanze :

Ripeto che appena prorogata la Camera, Raftazzi

andri-a Panigi -per abboccarsi personalmente con
Rothschild e Fremy, per quistioni finanziarie a con
Napoleone per quistioni:politiche. -
- ‘Credo potervi assicurare che: dopo la praroga del.
la Camera, oltre le forti modilicazioni  nel ministero,
avra cZiondio feoge un grande movimento di prefetli.
II marchese Gualterio sard anch’ esso nimosso-da Na-
poli, e cusi quel questcre, - |

Credo che I nostro governa abbia in mano gravi
prove di cerle manovre strane dell” Inghilterra, o al-
meno di un certo partito anglomano nell’ Isolr di
Sicifia. Perché von farne interpellanza alla Camera?

i,

== In conformitd delie deiiberazioni prose dail»

Comera dei deputali, il ruolo normale del persumile
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-per quelle, o, certo, per Ia maggior parle, non si
potrd chiamare la compariecipazione delle altro Pro-
vincie, come lJo si pud per lo stabilmento di - una

linea di vapori, che 2ltro non ¢ che una continua-
-zione -di. quelfa strada ferrata, che reca benelicii a
tutte lo Provincie, e sollo questo rapporto abbiamo
gia -un ‘esempio in Italia. Alorché, nel 1853, si
formd: il progette delta stesda ferrata del Lucmagan,
J cittd di Gemova offvi 6 milioni di sassidio; ¢ 6
altri milioni Ji offri Ja Divisione di Genova che com.
. prendeva pia Provincie, e fra queste alcune che non erano
tampeco sulla linea nd legale con strade ferrate. Davano
quindi un capitale di gran lunga maggiore, che non rap-
preseoti come ' interesse la quota complessiva ora
i richiests alle ‘Provincie veneto- per soli. tre anni, Un
tempo lunghissitno, anche nel caso pil fortunato,

detla carriera superiore dell’ amministrazione prove
ciale & diminuito, e la relativa spesa ¢ da £.3,097,300,
(attuale spesa effettiva di fronte a L. 4,251,900
stanziate nel  progetto del bilancio ) ridotia a tire
3,076,.00. |  (Nasione)

== In visla delle altuali condizioni - igieniche, 1
aunistero della guerra ordind Is sospensione di toti
I movimenli ¢ truppe. -

Boma. Togliamo da un carteggio romano della
Nazione :. , :

Uno de’ primi pensieri che ebbe a cuora ta-Corle
Papale alla parienza de’ francesi fu queilo di. riat.
tare il locale del Sant’ Uflizio che durante I’ gccupa.
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00 dell’ armata imperialo non vewno mai riconsos
¥ 10, por cui da cereero orast trasformato in - ua
N oo | artiglieria, Ora il Vaticano I' ha fatto rn:tl,-].
ah o allo stato PRIMILIVG, spendondo in esso pod Iu
g ossoria riparazioni od accoucinu  Circa l.lll!ﬂlllllllhl
3 i In una epoca o cuiun Piciro Arbgez 0 o
nizzato  per  Sante qual mﬂrawgh:} che si ritornl
! ristino “stalo I edifizie nel qualo V' Acbues si laa:
5 in Ispagna per il cielo? ~ o

e el oy |G (R

ST IRO

Aunsteia. Nella camera doi depatali, i dﬂ[?llla.ll
sbst @ consorti prosentareno fa lzlﬂgmrlu dn_lli ur-
aea per Pelaboraziong di una’ propogizionc di ieggl
scialt tendenti: 1 alla ristauraziong del dirtto ma-
[ honiale secondo il codice pw_nlt; generale peu uaft-
iici, 0 di rilasciaro ‘la ‘g_mnsdmmnﬂ in affart 1
E noniali ai giudizii eivili; 2 che sis pronunctata
# mossima  dJella  scparazione della scuola dalla
iesa: 3 che sieno regolali I rapporti fra ie diverse
g fessioni religiose sul principio delia parificaziono
B liritte di tutto le confossioni, «= La camera ace
Blso ' urgenza,

—I1 Morgenpost-di aicuni deltagli commovent) sullo
B0 dellimperatrice Carlotta, Llimperatrice, dice la
yrispondenza, ha alcunt momenti i cul st Lrova
ol pieno possesso delle sue facolla. in uno dt que-
i momenti, ella disse altamente: «lo non voglio
i vivere! [Jo preferisco kv morle a 0na tale esi-
bonzals —= Poi, aleunt minut dopo, essd dimanda-
q== « Q¥ & il mio spuso? Non fo vedrs dunque
2 ? No! no! cgli & worte . . ed 10, 10 s0H0 ANCOT3
questo mondo.» — Allora non passa un quarl
ora sepza che [ Imperatrice dimandt s¢ pon Si
.ono sDCOTa  natizie dell’ wnperatore Massimiliano.

i rancia. i sultano nclla sua’viﬁita 2| Palazzo di
fina, disse alle persone che [’ accompagnavano,
fuanto le simpatie di cui egli fa oggetto in Francia
s parte di tatta la popolanone & “delle  antorita,
8 vevano commosso, o quale alta iden egh erast

che aveva veduto, della graa-

brmata, da lutto cid che ave I
Dinanzi a tanle meravigiie, 10

40720 della Francia

EIE{] E a ldl ' » . . : ) » .
2.nto Jortificarsi in me il demdenq d’ introdurre nel
3 o1 Stati Lulti questi stromenti di progresso e lutle
dueste forze nuove della civiith, fo ne copservero

hemoria - indelebile....»
! i VP G — —

| CROMACA URBANA E PROVINCIALE
- (3
FATTI VARLI

Dispaccio particolare del&sior-

nale di Udine, -
Gemona, 14 lugho.

Votanti 167 — Pecile 117 — TFaccini 27

Ballottaggio. La pioggia impedi fa coneor-
fenza. B o S
1 . . QELOTTL

== - o
1

ATTI s
della Deputazione Povineiale
N. 1750 | o - --

Agli Istituti Pii della Provincia.

Siccome ¢l Ufficj Postali per la Legge 17 Otto
e 1866 . 328% non ricévono imporii in Banco
te Austriache, e siccome nell’ impero Ausiriaco
sn sono riconosciuti i mostei Vaglia, cosi onde cor-
ipondere a ricerche avvanzale in argomento da al-

Buni Ullici avverlesi che le eveatuali spedizioni &'Uls

cio a)l’ estero di gruppi. composti di denarc sonan-
s ovvero di Bznconote Austriache a saldo di spese
er cura di ‘malati od altro, dovranno effettuarsi col
mezzo delle strade ferrsle, o di 2ltre privale im-
rese.

Dalia 'Depulnziuna Provinciale
Udine i 12 Moaggio 1867

Pel Prefetto Presidente
LAURIN

a stradan ferrata delia Pontechbha.

Dopo gli uliimi avvenimenti la strada ferrata della
Pontebba aveva assanto 'una piega sinistra e I” ese
vzione defla medesima. era divenuta problematica.
a pure, tratlandosi i queslione capitale pel nostro
sese e -che nel tempo stesso st risolve a vantiggio
renerale della nazione, sarebbe stato - improvvido ri-

unciare ad ogni speranza per quanto debole si fos.

er ed anzi Ja nostra ‘atlivith doveva aumentsre in
gione degli ostocoli sopravvenuti. Ogpi ad otlencre
2 congiunzione di Udine colla strada ferrata Princi-
pe Rodolio urge assotutamente che sia senza ritardo
eseguito il tronco [erroviario fino al confine del re-
gao; e col concorso del Governo, dei comuni e pro-
vincta del Frigli e della cointeredsata - provineia. di
Venezia noi abbiamo fede che questo ' tronco sard
ertamente ¢ pronlamente. Costruite,, .

Per coltivare e favorevoll disposizioni 'in. questo
proposito dal Governo dimostrate e ‘per-otlenere pii
hcilmente il voto adesivo delle Camere circa all’ a-
nalogo progetto di legge clic sarh loro in bievé-pre.
tentato ; conviene che qualche cosa si faccia anche
da poi. Sappiamy, che 1§ Municipio &t Udine invitd
per dowmani ad apposita adunanza i sindaei di- tulli

j] th o proviticia' ¢ ei fu ciferily che in una vivniono

*mista, compoests da membri del Musicipio ¢ della

' - Feed e - ! Y R T ..ﬂ.l.l%-“}hﬂ
H i

GIORNALE : D1 UDIIE: 5. -
#M_—‘_M .

' onde concottarsi sulla massima o sui modi di un
cilicaca materiale concorsa 3 © con pard infeadimicnly
venno il-Consiglio Provincialy dal Prefotio convacalo
por giovedl 18 corr, mess, Sappiony eho una -
missiune  Gdinoge cecavasi i questi glorai i Yoo
nozin -por sollecitare -il concorso anehin di yuelh ¢ile

Camora di Comwmeorcio di cold, st stabili i appog-
giaro moraltnento non solo gli sforai detla provinciy
del Friuli, ma i convecare pur anco lo rispettive
rapprosentanze  all’ effetto di decidere sul concorso
malerialo da prestarsi ad un’ epera di un’ importan:

|

=|

! largamente la quistione giuridica rispette alla libertd

| la sinistra con a'capo il Crispi, si mise 'a battere la*

za' economica tanto decisiva per entrambi. Dal voto
dungque doi Comuni ¢ provincia del Eriuli, e dal
voto' dello rappresentanzo municipali ¢ provinciali di
Venezia dipende che la strada forrata Principe Ro-
“dolfo percorra sul tersitorio italiano: net, non Jdubi-

tiamo del lore patriottisnio, ma “oi-prome’ di’ avver-
tive cha so non sapremo  prolittare de questa cir
costanza, |’ occasione sardh perduta ¢ perduia pet
sempre, (Comunicato). .

L’ on. Giacomélli e I’ ing. Turola sono partiti jer-
mattina per Vieoaa allo scopo di  ¢saminare a che

punto si trovi la quistione della ferrovia Vitlacus |,

Trieste o di patrocinare ghi interessi ilaham imyl'i- |
¢ali in tale argomento, T

Annunziame con molto piacare che I A-
hate Coiz venne nominato Durettore el

Biella.
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CORRIERE DEL MATTING

(Nostra corrispondenza)

Firenze, 11 luglio. .
(V). =— Aache jeri abbiamo uvuto due seduto
della Camera. La diarsa fu quast tulfa occupata da
un discorso del Mancini, che Irattd profondamante e
defla Chiesa ed ai diritti dello Stato. Le cose ch’egli
disse circa alle giuste cantele dello- Stalo ne’ suol
rapporli colla Chiesa furono molte ragiouevoli, Seb-:
bene un poco vive. Pungealissume furono pot sem-
pre le osservazioni- dirette all’ amministraziong del
Ricasoli, ¢ talora passarono il segao; sicché il Gaor- '
dova ed aliri se ne chiamarono offesi, & st scam--
biarono fra lai ed il Maocini - parole aspre, con grande
plauso della sinistra e delia tribuna, il cu1 richlamo .
al’ordine fu causa che la sinistra raddoppid H chiassi: .
‘1] presidente a ragione si dolse di questa scenn g}u"
muituosa; poiché chiesto lo sgombero delle tribune,

mani ed a tumultaarce, * scnza  accorgersi che si ri- -
bellava: coulro al regolamento. ln cio tuito il seglo .
presidenziale era o’ accordo. Siccome poi la seduta
era sal linire, cosi il presidente, per evitare maj
giori scandali, sciolse la sedita, La Nasionc lo bia-

sima; ma cgli fece beoes Perd non 'si ™ pad -dissimu-
- lare, -che appena il Rattazzi si accostd -alla sinisira,

-~ questa dimostrd una: grande i legrizerezza ~nella- sua.
L condotta, ygridandosi con postume passionr ¢ can ¥is
vacith proprie degli studenti megho che di vomini

che intendong di * parteciparé al governo “del pagse
e di saper governzre: megho- degli altrr, Not’ vorrem-

ed iodiseiplinabili della sinistra @ degli elemenh jye-

B T H*ﬂ]wwmm— e e el A e T
o [ e bl b - -—y 0= . - B B -1 I N

b-legge bisogna farla osservare da atti,
1. 10ggi b Crispi disse alcune cisé giuste. Fece ve-

) oteivi della destra, Ma & pia feile quest” ubima che

‘now-la prima; staneché il Crispi  abusa troppo so-
vente della vivacitd el suo- carattere mendidnale.
¢’ ¢ una dozzina i deputati della simistra,” ¥ quslt
avrebbero qualith emineati; ma linché la pacte pilt
appassionata e pii leggera predomina, sara.impossibile.

4
i
mo vedare una scparuziond -degh elemuntt: urbd!

. . . x - R St te
fare della simistra un vero partito goveraativoe: Kppure AR S TTRTTIIL e LT
accorre clie cid sia; giacchd un nactto che st trova | . - = . .S o s
ceorve Clio €10 sia; GIMCEAS UM DAND RO s Lok - Ebispacei telegrafier.’
al potere da parecchu anni, .paturalmente st scuj ey _, Do L
La destra si rinvigoriebbe * passando nella  oppousi- 4.+ . AGENZTIA :TEFANI - SR
zione; ¢ cid sarchbe con vamtaggio- del paese. L' av- SR e s h ey

' 158’ pdcs e Firénzé," 15 lugliv, -+

vicendarsi dei partiti al potere & sempre utide; ma
bisogna che i. partiti governativt si educhino e 31200
lali che il paese possa avere fiducia in essi. Ma
come avers fiducia, se si inette sempre la passione
nel looge della vagione? ° . .. .

II Mancini fece jeri- ua vero (rallate sulle rela.
ziont Lra la Chiesa e lo Stato, e-non s0 che cosa
resti da dire di pin dopo quelld ch’ egh iia detto ;-
ma {u ingenerose = violento ed eccessive coi nuip:-
stri passati. Accuso di avere dato 1-20 mubioui del
debito pubblico al papa, schbene sapesse * cl’ erano
parte della Convenzione del sellembre; che ottenne
lo sgomibero da Roma dalle truppe fravcesi, tl prin
cipio del non iulervente ed anche, a mio parere, lo
sgombero ‘di’ Venezia. Commise poi la goffeéria, ch’io
non comprendo come non sia stata nifevata. oggi al
Lanza ¢ dal Viscont-Venosta che tornarono sul sog-
getto con rara felidith, di biasimore il Guverno ita-
hano, perché non lrattd direttamente ' col poatilicio,
facondosi cesi rtconoscere. Ma ogouno poteva rispon-
dergh, che di tal - mods il Governo' iwalizno ricono-
sceva jl Pontificio ed il Temporale ! Puittosto ebby
tutta la ragione di. condaonare . la,. m ssione Vege:z,
e peggio- laiTonello..~ L5 vero - che cosi si - scansa la
guarentigia- colletiiva; “ma se si” volevano fare cone
cessioni & Roua, si putevano [fare. stando a- casa.
Coll’ andare a Roma st crebbe - Dbaldanza all’ episco-
pato congiurato a’-danni  dell’ Natia. "Il Casasola, i
vescovo di Tréviso ed aliri*simili, bisornava trattarli.
came Ji tratlavy I Austcia, e come li irattava Vene: !

zin, che -sapevano- fare tante- 'pecore -di cotesti- cani
da pastore. Tutli costore hanno, shusale’ della, mil.
lezea del Governg,-ilaliany, Coi bagoni. '_dﬂl__Clpt:d,ihi-’l
sogna essere generosi, ma nel: terapo medesimo-:fei-

b Col lasciar andaré:non 'si- guadagna  hiills. La

dere come 1 crishiani pruni, per non ricorrere i tei-

uo aa a ‘ bunali, decisere 1o cause da-sé, e -cominciarono tosi- i~
quer Comuni pei quali dovrcbbe la strada passare | quegli enti morali, che sone aliro dalla ‘Chiésa per

1 do un; ingiustizia il togliere i beoi a certi enti mos

liceo ‘dif | ‘
| lo studio di Dic nele sue opere, ¢iv.che “vi:;ha, di

| Sardegoa, if - -

| pubblici.it e

questi, atti dice che ‘debbonst dichiarare il-

iscopi roligiosi, -Mostrd che caloro i quali. .non co-
muhicano “piir col;re Jdi Romacshanna.diviits (¢ ubi,
pakto ‘dei beni delle Chigse, ¢ che prr csdi acqnials
tolis divito 1o-Stato, Mosted non esservi aliri onti
morali necessarii, ¢he Jo Famiglia, 3l - Comuoe, ", i
Nuziono ¢ " Upmanith, essendo gli sltri convenzionali,-
ai quali si pud. appartencre, o . SRR b

Lo propretd della Chiesa non & u s véra pros=, |-
priotd, giacch la  proprietd & aliemabile, quella nos
Si abolirono i Feudi ed i fedecomessi . per 1a:loro
perpoluiti, ¢ cosi si aboliséa fa supposta - propriota
della Chiesa. La libortd della- Chicsa nen ha poato
che fare colla proprieth. . ...

. L.’ lialia- ebbe finora due dispoticmi; il politico ed
il roligioso. I’ uno fu scosso, e I"altro non si to:
glieri "che colla .cilugazione, con, cui. sard tolt: Ii:
schiaviti dolle anime. Ci sonv “ancora’ *relle leggi e i
nei (costumi molte: cose. che off:ndono- |2 libcrw-*.g'ﬂr-q;
ligiosa e | ugooglianza. Per avere, la.liberta, religio-
83, Dbisogna “avere |4 'liberta del crederd ‘e dol -non
credere ece. - ’ S

1. Dondes Reggio parld le solite cose, consideran-.

-

S
=1

rali ; -bisognava -chiederli - per caritd e si: avrebbero 1.
oltenuti, Disse. raturali gh enti _morali, cui altri dice; {»
credzione .lello Stato, e questo non venire che _t_li-pp:
quelli; 2d essere I ullimo. Qui cadde in:vere pueris |
Wi poiché non: comprese che colla pnma = espaa:

irova gid lo Stato elementare, Poi chiamé materiali
gli studii delle ‘scienze .naturali, morali ‘i sugi! lo
per me gindico fo stadio delle scienze naturali, cie .

pilt morale.. Saranne materiali pinitosto. i modi- di
studiare ‘le cosie spirituali introdotti dai 'gesuiti; -che
nulla comprendonb € nilla’ jnsegnane- sé non’ sotto |
fe forme le piii materiali. Per questo i gesuiti cor-
ruttori fecero della “religione “dello’ spirite- un feti-
cismo, e

L’ Asproni ¢itd' i santi padri e disse. aleune: belle
parole.” Egli “varrebbieT che 1a- Chiesa **sn‘up““pnssedesse-ml
awlla perchd cost!ildyéligione tornerebbe’ ad essere
viva;inentpe).orasé (ulla. nojla nel materialismo:;, }

- ' |
- ' X [
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Leggiamo 18l Corrierd ltatimno:; * 7 <17 3%

Drovehienth -da “Roma ‘e difetts a- Yienna ‘givnse
ieri Paltro in Fifénze Jdno ‘dei” membii ‘piir influenti
del Sacro Collegio;- italiano di- hascita e di senli-
menli e fra i-pilf- favorevoli “llordine di’ cose stabi-
lito. medla Penisola. = 7, « - . T TR e e
. .Veniamo, assicurati che. durante la sua breve di-
mora nella capitale egli abbia avulo ‘parecchi collo-
qui, con momini di State. 7T Tl

4
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' Ci scrivono jda- Vilerbo che in previsione di.tutle .
le' contingenze possibili, venoero impartiti -grdini .
precisi. alle poche truppe che si trovano alle fron- .
tiere ‘di ripi garsi sur Roma-al minimo attacco serjo
sia- per -parte--di bande imsurvezionalt, -sia per. parte .
delle. populaziont I .nresidio di = Civitavecchia dovra: .
invece chindersi nei- forti e tenere in-freno.la cittd.- |

[ . L

Leggiamo, nel Corr. Raliavio:™ " I
Si assicura’ che” trd 'le grandi potenze delPFuropa
occidentale, da una decina_ di giorai, in' qua, ha luo-
go un continuo scambio- di note, ‘all’oggeétto; pare,.§
di meltersi (’secordo sul wmezzo, di vendicare degma- |
mente, |'assassinio di’ Massifpiliano.” *© 7 o
La,_;F:‘iix_:.i:ig che ‘sembra Ja ‘pilr risoulta in questa
impresa, . si “sarebbe. parimenti dichiarata pronta a
sosleniere  Ja maggior parte “del peso'di ‘una nuova
selgione, 0 o
L’ Talis, iovece, se le nobtre informaziont sono
esatle; vi concorrerebbe 'pintiusto moraimentr, che
-ov At L

nezzi wateriali.

r 1

l:u,ll_,

. CAMERA DEIL l!mi(;rlf;ﬂfll :;:. ..

L

Tornata del 13 'lugl_iér RO | !

Feiyaii interpella sulle concessiont, \fatte®
dalla,.passata amministrazione alla, Corle Ro- ..
mana-circa le nomine di 38 nuovi..vesgovi.il
richiamo-di " altri, Fabbandono dell’exequatur,: .
del™ giuramento " ecc. Biasimando - vivaménié

legali e nulli. Legge alcune istrazioni date al-
I'inviato italiano che sollevano- rumori di' di- |
sapprovazione. Appoggia il progetto delia Com- -
missibne ¢ confida che altriproporrd ‘e la’
Caiviera adotterd una risoluzione che vendiehi'
la_¥iolazione delle leggi e salvi la dignila offésa:”
.Gordova. difende gli atli accusali. Era do- |
vere. del Governo di iniziare le traltative e di |
fare ‘concessioni per applicare il principio. {
della libertd della Chiess, o per avviare il
governo papale alla sepatazigne dal. tempo-
rale. ViolehtAndd la Chiesa ‘non si” btlerrd 1a
contcilidzione’ cola quale tanti spefano’ i ren-: 4
dere Roma libera dando l'indipendenza al papi. ;
Onde la Camera.-giadichi dal Joro complesso le
istrazioni dale asTonello (ne chiedo -la stampa,
Rattgzay aderisce.y oo o)
Tornata serale del 13.
lla ldogo. -la: inlerpellanza.. Aspronl per
provvedimenti d’urgenza in seccorso della

AR ST L }
Rispondono tre ministri prendendo iFTEguﬂ
w et . . L . = __jl’l{].‘}r* lﬂ.{'__‘_ ‘a.j }
per -disposizionL. .a" “sellécitazione. 'dei’. Tavo _’l

| sione della Famiglia nel Vicinato, nel Comune, si. .'11 una nuo

| Ohbliﬁﬂzjﬂ‘?i-ér‘-L- it ed wliel el

7 Effetti pubblici. Rend. tal. 5

| 1859,da = T
.J & —=—; Bancongte "Austr,

| sﬂg_qﬁg Parigi-50.10°2 50.30; Zecchint

[T ] 14

It approvata la leggo per spese al porto di
Ravenna,

e Crti-sollocita dolle -disposizioni in. . favore

i colpro che prestarono coraggiosamente: Vo .
era loro in ajuto dei colpili.da coléra.
. * 4 L K ) ] »
' 1! ministro dell'interno si dichiara disposto
a presentarp un progotto di pemsione per le

veddve’ o gli ‘oifani dello vittime.” -+~ """ .,
Firenze, 43, Li, Gazzétia Uficiale vecd yn,
Decreto, clip nomina. a-: senatori, . Caccia, Conforti,’e
Vﬂ ﬂ%;i# {ji ”.'_';= f‘;. 1'- ,'.‘.5# -i.!!} ] :'a. - -. coa J #.".Ir-ﬁ?:
Woaclgl, i3, 1i; priocipe’ Nepoleone, i duca o

) W

o: furono invilali dalls fegina 2@ assisfere’ alla gran: ™
de rivisla navale che® dhfadsi 2 Spethead in onore
del sultano: il gl Brwmivoress fmi us e )

' La,: France_dica.chie .1 imperatore. scrisse :una let-. .
tera_a, Rouher; congratulandosi..pe; discorsi; da:; lur: ¢
prooungiatj af -Gorpo_logislativo, e accompaguandogl
le insegne: i brillanti-della, legione & gnore,” " /=" -

' Parigh, 141,

. il e Fey Beli Al Ey lig Lol Ts . o ewlead b
ratore .indirizzd .a Rouhér ﬁ!ﬁﬂgﬂﬂnlﬁ lettera;: . .-

la duchessa & 'Aus}ﬂ . artivarono. jeri, all’ isola di Wigh /.

- Card Rouhiél.' Vi'igvio'ld gian “croce della” legione’ " "~

& onoré’ in i brillanti,”¥1" brillanti’ pulla’™ aggivagono .. -
AN T

IPP“’ RF

" ma ¢olge’ questo” momento * pér 'ﬂﬂi‘#i';phﬁgﬁéhmenw SR

all’alta’ distihziofe ‘the “vi nodférii “da’

i"l-!"j.l._‘.' i

1 1y
-

I6ngo

o
' I :I\' e

A prov ol wii a6 dela o ot
mézzo a ‘Holti vastri'lavori &' fra’glf - Togiu’

4

ma. Ta"

' a’ L T T T ALk F PR PR YOS L wi bt P _1!...&:‘ .
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